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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEÓ¾ETI

17 Numero 72 della Raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e lá Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi aþbiamo ganzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il coefficiente di rendimento per ogni ettolitro di

sughi defecati, di cui al comma 1° dell'articolo S del
testo di legge sulla tassa di fabbricazione dello suc-
chero indigeno, 27 agosto 1883, n. 158ß (serio 34 e

stabilito in grammi 2000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo della

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a elriepqua
spetti di osservarla e di farla osservare gaine leggo
dello Stato.

Data a Roma, addi 1° marzo 1900.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
ÛARMINE.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bonsr.

Il Numero ßS della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contieste il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volontà della Naslono
RE D'îTALIA

Vista la deliberazione con la quale il densiglio Go-
munale di Ripa Testina ha chiesto che sia istituito
in quel Comuno un posto di notato ¡

Visti i pareri emessi al riguardo dai Consigli pro-
vinciale e notarile di Chieti;
Visto l'articolo 4, alinea, della legge notavile, tãsto

unico del 25 maggio 1879, n. 4000, e la tabella del
numero e della residenza dei notari glel IRegno, ap-
provata con Nostro decreto 11 giugno 1882, n. 810;
Ritenuta dimostrata la necessita della istituzione

del posto anzidetto;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia o Giu-
Stizia e dei Gulti;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È istituito un posto di notaro nel Comune di Ripa

Teatina, distretto notarile di Chieti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1900.

UMBERTO.
A. BONASI.

Visto. Ti Guardasigilli: A. Bonst,

Il Numero 69 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Riconosciuta l'opportunità di istituire a La Canea
(Isola di Candia) un Ufizio postale italiano di 2' classe,
allo scopo di assicurare agli italiani colk residenti
un celere e più garantito servizio postale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste ed i Telegrafi;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

E istituito a La Canea, dal 16 gonnaio 1900, un
Ufitio postale italiano di 2a classe, che sarà autoriz-
zato a disimpegnare tutti i servizi, tranne quello dei i
risparmi.

Art. 2.

Al titolare dell'Ullzio stesso sarà assegnato, in via
provvisoria, un assegno annuo di lire italiano quat-
tromila (L. 4000), restando a suo carico tutte le spese
d'ufficio, compresa la pigione del locale, salvo poi a
liquidare, definitivamente, l'assegno stesso dopo tras-
corso un anno.

Detta somma sarà imputata sul capitolo 16 « Asse-

gnamenti al personale degli Uflzi postali italiani al-
l'estero » del bilancio passivo del Ministero delle Po-

ste e dei Telegrafi, per il corrente esercizio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1900.

UMBERTO.
A. Di SAN ÛIULIANO.

Visto, Il Guardasigilli: A, Bonst.

17 Ñiemero 70 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge in data d'oggi;
Visti gli articoli 1, 2 e 3 della legge consolare 28

gennaio 1866, n. 2804, e l'articolo 2 del Regolamento
per l'esecuzione della legge stessa, approvato con R.
decreto 7 giugno 1866, n. 2996 ;
Visto il Nostro decreto 24 febbraio 1895, n. 62;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito un Nostro Consolato in Buenos Ayres
con giurisdizione nella città e nel territorio federale
di Buenos Ayres, ed a titolare del medesimo sarà do-
stinato un ufficiale consolare di prima categoria.

Art. 2.

L'assegno locale da corrispondersi al Console ed ai
due Vice Consoli in Buenos Ayros, è fissato come

segue:
al Console . . . . L. 35,000 annuo
al Vice Console . . » 8,000 »

id. . .
» 8,000 »

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sig
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1900.

UMBERTO.

ŸISCONTI-ŸENOSTA.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bo:usr.

Il Numero 71 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Vista la legge in data d'oggi;
Visto il Nostro decreto 23 luglio 1896, n. 103;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'assegno locale da corrispondersi al titolare della
Nostra Legazione in Buenos Ayres ò fissato in annue
lire cinquantamila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
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delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ditö TRoma, addi 18 febbraio 1900.

UMBERTO.

VISCONTI-ŸENOSTA.

Visto, 11 Guardasigilli: A. Bonst.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 18 febõraio 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Grantardo

(Cremona).
Smal

L'Amministrazione del Comune di Grontardo, in provincia di
Cremona, trovasi in crisi.
La maggioranza, che da tempo sola partecipava alle adananze

del Consiglio, voleva, approvando il bilancio preventivo per l'e-
sercizio in corso, attuare una riforma tributaria ed un aumento

di spese per pubblici servizi, cho provocarono dei reclami e che
l'autorith tutoria non trovo meritevoli della sua sanzione.
In seguito a cið, il Sindaco e la Giunta si dimisero, nð pote-

rono venir sostituiti, e nell'ultima riunione del Consiglio si ap-

provavano dagli ordini del giorno contrari alla Giuna provia-
ciale amministrativa o contenenti voti per riforme politiche e

socia'i.
Per ridare al Comune una regolare Amministrazione, ed anche

per evitare ogni possibile turbamento dell'ordine pubblico, mi
onoro di sottoporre all' Augusta firma della Maesta Vostra l'u.
nito schema di decreto Reale, che scioglie il Consiglio di Gron-
tardo.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio del Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. i.

Il Oonsiglio Cómunale di Grontardo, in jarovincia di
Cremona, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. Pizzoni dott. Erculiano nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamenía del nuovo
Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto e incaricato dell'ese-

ouzione del presento decreto.
Dato a Roma, addl 18 febbraio 1900.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. lVI.
11 Re, in udienza del 18 febbraio 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Mugnano del
Cardinale (Avellino).

Smal

L' Amministraziona del Comune di Mugnano del Cardinale, in

provincia di Avellino, procedo in modo disordinato, ed 6 a temere
che le sue condizioni vengano seriamente pregiudicate, se tosto
non si muti l'indirizzo fia gui seguito.
Per ragioni di partito vennero infatti licenziati degl'impiegati

del Comune, che trovasi così esposto al pericolo di liti e d' in-

dennizzi.
La gestione del Collegio convitto < Alessandro Manzoní », di-

pendente dal Comune, à tale da giustificare le piû acorbe con-

sure, e come la disciplina ð venuta senotendosi, cosi le condizioni
del patrimonio sono peggiorate por modo che diffleile è il rista-
bilire l'equilibrio fra l'entrata e l'useita.
Allo studio sereno di questo problema ed alla ricerca coscien•

ziosa dei responsabili delle irregolarità commesso, non vogliono
dedicarsi gli attuali amministratori del Comune.
È quindi necessario che all'azione loro altra ne sia sostituita

più attiva ed indipendente, rimettendo poi agli olettori l'ultimo
giudizio; ed a tale intento mi onoro di sottoporre alla Maestà
Vostra l'unito schema di decreto, che seioglie il Consiglio Co-
manale di Mugnano del Cardinale.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con•

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico dolla

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio do-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio Comunale di Magnano del Cardinale, in
provincia di Avellino, a sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Giovanni Gromo ð nominato Com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto e incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 18 febbraio 1900.

UMBERTO.

PELLOUI.

UMBERTO.
PELLOUI.
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Relazione di S. E. il Ministro d'Agricoltura, lndu-
stria e Commercio a S. M.11 Re, in udienza del 4
marzo .1900, sul decreto concernente la sistemazione
degli impiegati straordinart del Ministero.

Sins!
.

La sistemazione degli sorivani straorditaf, i goali, nel Mini-
s'ero d'Agricod2ra, Julust•ia e Got.nleicio sono più tiumeröäi
d agli stessi in piégati di ruoÌo, La Ëormato oggetto di länghe e

r pein'è diactssioni, sig in ParÏatnentó, sia döl mezzo della

atampa.
I miei prededessori più volte si occuparono della questione, a

risolvere la quale in modo definitivo, si oþposero talúdo difBèolta
quasi insormontablÏi; Ïmperocchã, ad ässieni·ai•e l'aïvenire degli
straordinarî, pérmettendo loro di percorrei·e una cãi·i'lera rego-
lar 9, si sarebbe dovuto allargare notevolmente, fino a raddop-
pia-lo, Porianico attuale del Ministero e sõependäre l'appÚea-
zione ella legge che atiribuisce la ineta dei posti vacanti di
ufneiale d'ordine agÉ sórivÄiti loë'ali åÏþëñdenti dalle Ainininistra-
zioni délÏa Ga a e della Maiiiiä.
Ora, montrò iÏ Regio Governo sia stuðiando il modo migliore di

kisolvere con misure di carittere generale tanto la questione
degli straorålnarî i tutte Íe Amministrazioni deÍlo Stato, quanto
tµella degli scrivani locali, a me è parão Éoveroëõ, Éopo tante
aperanze fatta concepire alla numerosa classe degli straordinarî
di questo Ministaro, fra i quali sonvene taluni di merito vera-
mente singolare, di noa indugiare oltre l'adozione di qualche
p ovve<1imento, col quale, entro i limiti dei fondi stanziati in bi-
Ian do, fosse recato u i immediato miglioramento al maggior nu-
mero possibile di detti impiegati, rendendo altresi accessibile
l'entrata dei migliori nella carriera regolare, ossia nel ruolo or-
gamico del Ministere.
Al retto fine, tenuto conto del numero, dell'età, degli stipendi,

degli anni di servizio, e del grado di coltura di tutti gli straor.
idinari a.tualmont3 impiegati presso il Mialstero d'Agricoltura,
Industria o Coinmerdia, ho pre lisposto Ï'unito schema di deeroto,
ch: hr l'ono e di sottaporre all'Angusta firma di Voatra Maesta.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visto lo stanziamento della somma dilire 389,623.20
al capitolo 2 del bilancio del Ministero d' Agricoltura,
Industria e Commercio per gli assegni al personale
straordinario e per i lavori di copiatura a coltimo;
Salla proposta del Nostro Èinistro Tsegretario di

'Stato par l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Ablismo deci•atato e decretiamo:

Art. 1.

Il numera e la retribuzione degli impiegati straor-
(linarî dell'Amministradione centrale dell'Agricoltura,
Industria e Commercio sono stabiliti dalla tabella an-

neisa al presente decrato.

Art. 2.

Gli set•ivani straordinarî, i diurnisti e i copisti a
cottimo, attualmente in servizio nel Ministero, costi-
tuiranno una sola categoria d'impiegati straordinarî,
divisa in quattro classi in ragione dell'assegno che

sarà fissato entro il limite minimo di lire 1440 ed il
limite massimo di lire 1800 annue.

Art. 3.

Gli scrivani straordinarî, che attualmente percepi-
scono un assegno maggiore di lire 1800 annue, sa-
ranno inscritti nella P classe e conserveranno il mag-
gior assegno finchè rimangono inscritti in detta classe.
Gli altri impiegati straordinarî, la cui paga mensile
o giornaliera non raggiunge l'assegno minimo di lire
1440, saranno inscritti nella 4a classe ed ammessi a

godere del relativo assegno anzidetto.

Art. 4.

Nella classificazione degli impiegati straordinarî sarà
tenuto conto dell'assegno e della rispettiva anzianità
di ciascuno, salvo quanto é disposto dagli articoli ses
gitènti.

Art. 5.

A coloro che, per ragione di avanzata età o di mal.
ferma salute, volessero spontaneamente lasciare il
servizio, potra venir concessa per una sola volta una

indennità corrispondente a tante metà dell'assegno
mensile quanti sono gli anni di servizio prestato.
Eguale indennità potrà essere corrisposta a coloro

che, o per deficienza comprovata o per prolungate a

frequenti malattie, saranno riconoscínti non idonoi a
prestar servizio e quindi licenziati.

Art. 6.

Salvo quanto verrà stabilito in seguito per le pro-
mozioni di classe, saranno intanto a amentati di lire
120 annue gli assegni a coloro che presentemente
percepiscono un assegno inferiore a 1800 lire e che si
trovino in una almeno delle seguenti condizioni :

a) di età superiore ai 55 anni ;
b) con un servizio continuato dí oltÞe 18 anni.

Art. 7.

Con le norme che verranno determinate con decreto
Ministeriale, saranno banditi i seguenti esami:

1° Esame d'idoneità al posto di vice-sogretario
amministrativo di ultima classe.
A questo esame saranno ammessi tanto gli straor-

dinarî, quanto i vice-segretari di ragioneria e gli uf-
fleiali d'ordine che .siano muniti di laurea universi-
taria o di titolo equipollente.

2° Esame d'idoneità al posto di vice-segretario
di ragioneria di ultima classe.

A questo esame saranno ammessi tanto coloro che,
avendone i titoli, non si fossero presentati al primo
esame, quanto gli straordinarî e gli ufficiali d'ordine
muniti di licenza liceale o di istituto tecnico.

3° Esame d'idoneità al posto di uffleiale d'ordine
di ultima classe.
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A questo esame saranno ammessi tutti gli straor-
dinarî, compresi i giornalieri e i cottimisti e compresi
coloro che non fossero riusciti idonei agli esami di
cui al numeri 1° e 2°.

Art. 8.

I posti di vico-segretario amministrativo di ulti-

ma classe, che si rendessero vacanti nel ruolo del

Ministero, saranno conferiti innanzi tutto agli stra-
ordinarî già riconosciuti idonal secondo la graduato-
ria stabilita nel decreto Ministorialo 0 dicembre 1899,
ed in seguito a coloro la cui idoneità sarà ricono-

scinta por mezzo doll'esame di cui al n. 1° dell'arti-
colo 7 e secondo l'ordino di merito in cui saranno

graduati.

Art. 13.

Il presente decreto, che sarà registrato alla Corto
dei Conti, .avrà applicazione limitatamente agli im-
piegati straordinarî assunti prima dell'il giugno 1807
o che si trovino ancora in servizio alla data d'oggi,
e andrà in vigore dal 1° aprilo 1000.

Tabella

N. GG impiegati straord. di 13 classo a L. 1800 L. I19,800 (1)
> 31 id. di 2* id. » 1680 > 57,120
> 3l id. di 33 id » 1560 > 48,3GO
» 58 id. di 4* id. > 1440 > 83,520

N. 189 L. 307,900

Art. 9. (1) Per maggiori assogni ad personam » 4 200

I posti di vice-sogretario di ragioneria di ultima

classe, che si rendessero vacanti nel ruolo del Mini-

stero, saranno conferiti agli ufficiali d'ordine ed agli
straordinart la cui idoneith sarà riconosciuta per
mezzq dell'esame di cui al n. 2° del citato articolo 7

e secondo l'ordine di merito in cui sgranno graduati.

L. 312,000

Dato a Roma, addì 4 marzo 1900.

UMBERTO.

A. SALANDRA.

Art. 10.

I posti di ufficiale d'ordino di ultima classe, che si
rendessero vacanti nel ruolo del Ministero e non spot-
tanti per legge agli scrivani locali delle Amministra-
zioni della Guerra o della Marina, saranno conferiti:

a) agli straordinart già riconosciuti idonei o so-
condo l'ordine stabilito dal decreto Ministeriale 5 niag-

gio 1893;
b) a coloro la cui idonoità sarà riconosciuta per

mezzo dell'esame di cui al n. 3° dell'articolo 7 o per
ordine di anzianità di servizio.

Art. Ii.

Agli effetti degli articoli 8, 9 e 10 saranno formati
tre ruoli speciali e cioò:

a) quello degli idonei ai posti di vice-segre-
tario amministrativo di ultima classe;

b) quello degli idonei ai posti di vice-segre-
tario di ragioneria di ultima classo;

c) quello degli idonei ai posti di ufficiale d'or-
dine di ultima classe.

IL MINISTRO DEL TESORO

Vedute le leggi 22 luglio 1891, n. 339, 8 agosto 1835, n. 4PG,
sui provvedimenti di finanza e di tesoro, e 17 gennaio 1807, n. 0,
per le guarentigie e per il risanamento della circolazion s, bau--

carta;
Veduto il R. doeroto 16 novembre 1800, n. 4T1. che provvole

at un nuovo riparto dei divorsi tagli dei biglietti di Stato, costi-
tuenti la vigente circolazione dei 400 milioni di lire :
Veduto il Regolamento por i biglietti di Stato o di Banea, ay-

provato con R. decreto 30 ottobre 1800. n. 508;
Veduto il R. decreto 17 dicembre 1882, n. 1134, che pubblico
i segni ed i distintivi caratteristici dei biglietti di Stato da lire

5, modilleato dall'altro R. decreto 11 settembre 1802, n. 405;
Veduto il doereto Ministerialo 9 novembre 1903, n. 7198. cho

autorizzò la fabbricazione e l'emissione di n. 10 milioni di Li-

gliotti di Stato da lira 3, per l'ammontare di 50 milioni di lire,
da servira poi bisogni del servizio di seorta;

Veduto il decreto Ministerialo 21 febbraio 1893, n. 1080, col

quale fu autorizzato il passaggio dal famlo di la emissiona, di
cui all'articolo 3, lettera.1, allegato T alla legge 22 luglio TEDI,
n. 330, al fondo di seorta di n. 5,833,320 biglietti di lire 5 par
l'ammontare di liro 20,160,645;
Ritenuta la necessità di provvedero ad una nuova fabbri•a-

cazione di biglietti di Stato da lico 5, da adoperarsi per i bisogni
di scorta;

Determina:

Art. 12.

Agli effetti dell'articolo 2 sarà formato il ruolo ge-
nerale degli impiegati straordinarî e saranno fatte le

relative promozioni in ragione di tre quarti por an-
zianità e di un quarto per merito; queste ultime a

scelta del Ministro.

E autorizzata la fabbricazione di nuovi Liglietti di Stato da
lire 5 per l' importo nominale di cinquanta milioni di lire (liro
50,000,000) da servire per il ritiro e la sostituzione dei bigliotti
di Stato di eguale taglio logori e dannoggiati.
I detti big'ietti di Stato da lire 5 avranna gli stessi segni Pi-

stintivi caratteristici stabiliti coi Regi decreti17 dicombre 18?2,
n. 1134, el 11 settembre 180?, n. 493, o saranno in nomoro di
dieci miliosi(n.10,000,000) suddivisi in ceato serie, controdistinte
coi numeri dal ll23 al 1923 inclusivo,
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Ciascuna serie sarå óomposta di centomila biglietti numerati MINISTERO
progressivamento da 1 a 100,000.
Il presente decreto sark registrato alla Corte dei Conti e pub- DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCI0

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addi 11 febbraio 1900, DIREZIONE ÛENERILE DELL'AGRICOLTURA

B Ministro

P. (BOSELLI. Slato banitario d estiame ne'l Re*gko

Bollettino settimanale, n. 8, Ano al di 23 febbraio 1900

IL MINISTRO DEL TESORO

Vedate le leggi 22 luglio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486,
sui provvedimenti di finanza e di tesoro, e 17 gennaio 1897, n. 9,
per le guarentigie e per il risanamento della circolazione |ban-
caria;
Veduto il R. decreto 16 novembre 1899, n. 477, che provvede

ad un nuovo riparto dei diversi tagli dei biglietti di Stato, co-
stituenti la vigente ciroolazione dei 400 milioni di lire;
Veduto il Regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, ap-

provato con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508;
Veduto il R. decreto 11 marzo 1883, n. 1231, col quale furono

pubblicati i distintivi ed i segni caratteristicidei biglietti di Stato ,

da lire10,modineati poi dagli altri R9gide3reti5febbraio 1888,
p. 5201, ed 11 settembre 1892, n. 493;
Voduto il deeroto Ministeriale 26 agosto 189/,n.6358, ehe au-

torizzò la fabbricazione e l'emissione di numero 5 milioni di bi-

glietti di Stato da lire 10 per l'ammontare di 50 milioni di lire,
da servire pei bisogni del servizio di scorta;
Considerato che sono pressochè per essere esauriti i cinque mi-

iloni di biglietti di soorta di cui sopra e che si rendo quindi neces-
sario di provvedere a i una nuova fabbricazione di biglietti di
Stato da lire 10, da adoperarsi pei bisogni di soorta;

Determina:

É autorizzata la fabbricazione di nuovi biglietti di Stato da
lire 10 per l'importo nominale di centocinquantamilioni di lire

(lira 150,000,000) da servire per il ritiro e la sostituzione dei bi-

g'istti di Stato di eguale taglio logori e danneggiati.
I detti biglietti di Stato da lire 10 avranno gli stessi segni e

distintivi caratteristici stabiliti coi Regi decreti 11 marzo 1883,
n. 1231, 5 febbraio 1888, n. 5204, e 11 settembre 1892, n. 495, e
saranno in numero di quindici milioni (n. 15,000,000), suddivisi

in centocinquanta serie. controdistinte coi numeri da 821 a 970 in-
elusivo.
Ciascuna serie sara composta di centomila biglietti numerati

progressivamente da 1 a 100,000.
Il prasente decreto sarå registrato alla Corte dei Conti e pub-

blicato nella Gazzetta U//iciale del Regno.
Dato a Roma, addl 11 febbraio 1900.

Il Ministro

P. BOSELLI.

REGIONE I. - PiemOR$O.
Cuneo - Carbonchio ematico: 1 bovino a Magliano Alpi, 1 a

Busca, I a Caraglio, morti.
Afta epizootica: 10 bovini a Saluzzo.
Malattie infettive dei suinfi I caso, lotale, a Fosîano.

REGIONE II• - I.aOmbardia.
Milano -- Afta epizootica: 2 bovini a Milano, 8 a Mezzate, 30

a S. Donato Milanese, 16 ad Abbiategrasso, 3 a Bostoga-
rolfo, 160 a Morimondo, 35 a Rosate, 56 a Borghetto Lodi-
giano, 20 a Cavenago d'Adda, 19 a Pieve Fissiraga, 24 a Sa-
lerano sul Lambro, 62 a S. Angelo Lodigiano, 111 bovini e 65
suini a Malão.

Bergamo -- Carbonehio ematico : 1 bovino, morto, a Seriate.
Cremona - Afta opizootica: 28 bavini a Pescarolo, 25 a Dggy

miglia, 1 a Pizzighettone, 119 a Sospíro, 2 a Vescovato.
Mantova --- Carbouchio ematico: 1 bovino, inorto, a heí•tnide.

REGIONE Ÿ. - EslBilìR,
Piacenza -- Afta epizootica: 4 bovini ad Alseno, 14 a Floren-

zuola.
Modena - Carbonchio sintomatico : 1 bovino a Concordia, 1 a

Mirandola.
Malattie infettive dei suini: 9 oasi, letali, a 3fedolla; 9,

con 2 morti, a Mirandols.
Bologna -- Afta epizoatica: 14 bovini a Bologna.
Ravenna -- Malattie infettive dei suini : 2 easi a Castel Bolo-

gnese,
REGIONE VII. - tosolii.ita.

Firenze -- Carbonchio sintomatico: 3 bovini, morti, a Casiel-
franco di Sotto.
RaatoN= X. - IVIerIclionale Mecliterranea.

Napoli - Carbonchio ematico : 2 bovini a Napoli, 3 a Castel-
lammare, morti.

Morva : 2 equini, abbattuti. a Napoli.
R,1assunto.

Carbonchio ematico: casi 10.
Carbonchio sintomatico : easi 4,

Afta epizootica: casi 828.
Morva: casi 2.
Malattie infettive deigsuini : eái 21.

Stato sanitario del besílame in alönni päohild'Europa

Svizzera - Dal 5 all' 11 febbraio 1900:
MINISTERO DELL' INTERNO N. del Cantoni N. dei capi N. dei morti

infetti infetti o sospetti od abbattut!

Disposizione fatta nel personale dipendente: Carbonchio sintomatico 2 2 2

Carbonchio ematico 2 2 2
Con R. decreto del 18 gennaio 1900 : Febbre aftosa 14 575 -

Schifano cav, dott. Alfonso, sanitario nell'Amministrazione car- Morva o farcino 2 7

eeraria, collocato a riposo per età avanzata ed in seguito a Mal rossino e pneumo-
sua domanda, con decorrenza dal 1* febbraio 1900. enterite dei suini 3 28 10

Rogna 2 32 -

Tubercolosi 3 Q ...
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Austria - Dal al 21 febbraio 1906 SERVIZIO DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

N. delle localitA N. delle corti
infette o poderi infetti

Atta epizootica 230 701
Carbonchio ematico 5 5

Moocio e farcino 6 13
Vainolo 11 228
Baabbia 19 46

Carbonchio sintomatico 1 1
Mal rossino dei suini 17 56
Peste auina 6 8

Morbo coitalo 13 72
Rabbia 12 15

Ungheria - Dal 9 al 16 febbaio 1900:
N. delle localith N. dei cortili o poderi

infette infetti

Carbouchio 26 48
Rabbia 96 06
Moooio 57 64
Afta episodtica 1 1
Vaiuolo 4 9

Scabbia 90 150
Mal rossino dei suini 16 98
Poste suina 359 -

Nerbia - D.al 3 al 10 fobblio 1930:
N. dei Comuni N. del capi N. dei morti

infetti ammalati od abbattuti

Peste suina 3 121 58

Mal rossino dei
suini 1 - 46 1

Egitto - Dal 10 al 17 gennaio 1903 si sono verifloati 2 casi di

febbre aftosa.
Bosnia ed Erzegovina - Gennaio 1993:

N. degli animali N. dei morti

ammalati od abbattuti

Peste suina 101 101

Inûammazione della milza 3 3

Moocio 1 1

Tigna 93 3

Baviera - 31 gonnaio 1900 :

N. dei Comuni N. dei poderi
infetti infetti

Motelo 4 4

Afta epizootica 317 841

Pesto suina 4 0

Lussemburgo - Dal to al 15 febbraio 1900:
N. del casi N. dei morti

constatati od abbattuti

Moecio 1 1

Afta opizootica 53

COMMERCIO DEL BESTIAME

Provvediment,i presi da Govorni esterL

ßeizzera - In causa dell'afta epizootica manif statasi. in al-

onni Comuni del Regno, i Cantoni di Barna o di Vand hanno

proibita, a datare dal 22 del corrente mese, l'importazione del

bestiame proveniente dall'Italia.

Trasferimento di privativa industriale N. 2100.
Por gli effetti degli articoliA6 o seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: « Appareil ozoniseur lumineux », originariamente ri-
laseista al sig. Androoli Emile, a Londra, come da attestato
delli 14 gennaio 1897, n. 43'237 dal Registro Generale, fu trasfe-
rita per intiero alla « Società Anonima industr¡ale Maatschappij
Ozon > ad Aia (Paesi Bassi), in forza di cessione totale firmata
dal cedente davanti al sig. John Dalton Venn, notaio pubblico a

Londra, addl 17 novembre 1899, e dalla Società cessionaria da-

vanti al sig. Jh.s de Beijma, segretario del Ministro di Gluttizia
ad Aia, addl 30 detto, debitamente registrata all'Uffleio Doma-
niale di Roma il giorno 28 dicembre 189Q, al n. 6031, atti privati,
o presentata pel visto all'Ufneio della proprietà industriale, addl
30 dicembre 1899, ore 16,15.

Roma, il 3 marzo 1900.

Il Direttore della Divisione III
CALLEGARI.

IH

Trasferimento di privativa industriale N.2101.

Per gli effetti degli articoli 46e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Systèmo d'appareils employds pour l'extras-
tion de l'alcool par la saccharineation et la fermentation par les
mueedindes », concessa in origine da questo Ministero ai signori
Collette Auguste flis e Boidia Auguste, a Seelin (Prancia), come
da attestato delli 6 novembre 1898, n. 48871 del Registro Geno-
rale, fu trasferita per intiero alla Société Anonyme Amylo, a
Bruxelles, in forza di cessione totala firmata dalle parti a Bruxol-
les, addi 8 dicembre 1899, debitamente registrata all'UfRoio De·

maniale di Torino il giorno 3 gennaio 1903, al n. 20923, vol. 147,
atti privati, e presentata pel visto alla Prefottura di Torino, addl
5 gennaio 1900, ore 15.

Roma, il 3 marzo 1900.

11 Direttore della Divisione III

CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2102.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico cho la privativa In-
dustriale dal titolo: « Perfezionamenti nella produzione dell'ozono
e nell'apparecchio relativo », originariamento rilaseista al sig.
Andreoli Emilio, a Londra, como da attestato delli 23 luglio 1898,
n. 48146 del Registro Generale, fu trasferita per intiero alla « So.
eieta Anonima Industrialo Maatschappij Ozon>ad Als (Paesi Bassi).
in forza di cessione totale firmata dal codente davanti al sig.
John Dalton Venn, notr.io pubblico a Londra, addi 17 novenibïe

1899, e della Socioth cessionaris Javanti al sig. Jh.s de Beijma,
segretario del Ministro di Giustizia ad Aia, addl 30 detto, debi-
tamente registrata all'UfBeio Demaniale di Roma il giorno 28 di--
eembre 1899, al n. 0021, atti privati, e presentata pel pitto 'al-
l'UfBeio della proprietà industriale, addl 30 dicembre 1899, ore
16,15.

Roma, it. 3 marzo 1900.

Zi Dir¢uore della Divisione 111
CALLEGARI.
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R. ISPETTORATO GENERALE PER

PROßPETTO DËI PRODOTTI LORDI APPROSSIMATIVI DELLE STRADE FERRATE COSTITUENTI LE RETI PRINCIPALI
CONFRONTO CON QUELLI DEL CORRISPONDENTB

Differenze
Esercizio finanziario 1899-1900 Esercizio finanziario 1898-99 dell'eseroizio

1899-900
in confronto del

INDICAZIONE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi eser"J'&"W°so
Prodotto

gull 440 &RT T I
del mese dei mesi TOTALE del mese dei mesi TOTALE

prev i a to di al di al in più in meno

gennaio precedenti 31 ge a gennai precedenti 31 gennaio

Prodotti delle Reti principali.
RETE MEDITERRANEA

Viaggiatori . . . , , 53,4ß0,Q00 3,482,859 28,846,987 30,320,846 3,449,316 27,196,815 30,646,131 - 316,285

Trasporti a G. V. . . . 10,470,000 689,440 5,684,107 6,373,547 730,063 5,319,767 6,049,830 323,717 -

> a P. V. ucelmts . 5,230,000 410,000 2,776,000 3,186,000 422,745 2,782,984 3,205,729 - 19,729

y a P. V. . . . 70,120,000 4,944,457 34,907,331 39,851,788 5,031,715 33,946,803 39,981,518 870,270 -

Prodotti fuori traffloo . 1,000,000 110,987 451,037 562,024 110,987 451,037 562,024 - -

Tomun . . . 139,300,000 9,637,743 70,665,463 80,303,205 9,747,826 69,697,406 79,445,232 857,973 -

Partpeipazione delloStato 38,000,000 2,740,379 19,433,002 22,173,381 2,686,652 19,166,787 21,847,439 325,942 -

RETE ADRIATICA

Viaggiatori . . . . . 40,800,000 2,440,404 23,130,033 25,570,437 2,529,103 21,146,098 23,675,201 1,893,236 -

Trasporti a G. V. . . . 8,950,000 616,347 5,079,252 5,695,599 603,156 4,697,524 5,300,680 394,919 -

> a P. V. ucelersta . 8,300,000 480,000 6,063,311 6,543,311 518,594 5,625,431 6,144,025 399,286 -

> a P. V. . . . 56,150,000 4,449,939 31,783,581 36,233,520 4,036,258 29,350,549 33,356,807 2,876,713 -

Prodotti fuori_traffica . . 500,000 47,146 450,046 497,192 51,071 196,345 247,416 249,776 -

ToTALE . . . 114,700,000 8,033,836 €6,506,223 74,510,059 7,708,182 61,015,947 68,724,129 5,815,930 -

PartecipasionaggHoStato $1,350,000 2,209,305 18,289,212 20,498,517 2,119,750 16,779,385 18,899,135 1,599,382 -

RETE SICULA

Viaggiatori . . 3,400,000 240,59ô 1,785,121 2,025,717 238, 1,687,232 1,925,540 100,177 -

rapporti a 0, V. . . . 420,000 18,233 244,859 263,092 33,37 237,738 271,112 - 8,020

a P. Vi nellerala . 360,000 22,000 116,401 138,401 50,973 - 108,276 159,249 -- 20,848

a P. V. . . . 4,600,000 427,508 2,550,460 2,977,963 366,891 2,425,942 2,792,833 185,135 -

rgdo‡)i fuAri trat)1eo . 50,000 6,686 25,031 31,711 10,402 27,499 37,901 - 6,184

Toritz . . . 8,830,000 715,023 . 4,721,872 5.436,895 699,918 4,486,687 5,186,635 250,260 -

Partoelpaziong dello8tatp 270,000 21,451 141,656 163,107 20,998 134, 155,598 7,509 -

Per l'Ispettore Capo, Direttore della Divisione
I. SAINT..CYR.
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L'ESERCIZIO DELLE STRADE FERRATE

E SECQNDARIß MSplTFIRSANßA , AD1tIATICA E SICULA DAL i LUGLIO 18ÛÛ AL Si GENNAIO $ÛÛÛ IN

PERIODO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIQ (898-9Û.

Util'erenze
Eseroizio finanziario 1899-1900 Eseroisio finanziario 1898-99 dell' esercizio

1899-900
in confronto del

INDICAZIONE Predotti appraasimativi Prodotti definitivi
esere z

ed e

DE I PRODOTT I
PTOdotto

del meso dei mosi TOTALs del mese dei mesi TOTALE
prev i sto di al di al in piit in meno

gennaio precedenti 31 gennaio gennaio precedenti 31 gennaio

Prodotti delle Reti principali riunite.
(MEDITERRANEA, ADRIATICA e SICULA).

Vigggiatori . . , , . 96,680,000 6,14859 51,762,141 57,926,000 6,216,727 50,030,145 56,246,872 1,679,128 -

Trapyrti y 0. V. . . . 19,840,000 1,324,020 11,008,218 12,332,238 1,366,593 10,255,029 11,621,623 710,616 -

a P. V. accelerata . 13,890,000 912,000 8,955,712 9,867,712 992,312 8,516,691 9,509,033 . 358,709 -

a P. V. . . . 130,870,000 9,821,904 69,241,372 79,083,276 9,407,864 85,723,294 75,131,158 3,932,118 -

Prodotti fuori trafBeo . 1,550,000 164,819 926,114 1,090,933 172,460 674,881 847,341 243.592 -

Torsta . . 262,830,000 18,886,602 141,893,557 160,280,159 18,155,956 135,200,040 153,355,990 6,924,163 -

PartecipazionedelloStato 69,620,000 4,971,135 31,863,870 42,835,003 4,821,400 36,080,772 40,902,172 1,932,833 -

Prodotti delle Reti secondarie.

\fediterranea . . . . 5,621,000 436,939 3,148,029 3,534,968 367,617 2,985,062 3,332,670 232,289 | -

&driation
. . . . . . 8,885,600 630,154 5,064,419 5,694,573 597,249 4,745,439 5,342,688 331,885 -

Sieula . . . . . . . 2,318,400 196,014 1,198,841 1,394,855 202,572 1,200,923 1,403,495 - 8,640

ToTALa . . . 16,825,000 1,263,10"| 9,411,289 10,674,396 1,167,433 8,931,424 10,098,862 575,534 -

Prodotto spettante allo
Statoalnettodeliaquota
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragione del
10 jo per le Reti Medi-
terranea edAdriatica, e
del 15 /, per la Sicula. 14,990,000 1,126,998 8,410,217 9,537,213 1,040,565 7,978,236 9,018,801 518,412 -

Prodotti delle Reti principali e secondarie riunite.
Afediterranea . . . . 144,921.000 10,074,682 73,813,491 83,888,113 10,115,443 72,682,468 I 82,797,911 1,003,262 -

Adriating . . . . , . 123,585.500 8,663,990 71,570,642 SQ,234,632 8,305,431 65,761,336 74,066,817 6,107.815 -

Sioula . . . . . . . 11,148,400 911,037 5,920,713 6,831,750 902,520 5,687,610 6,590,130 241,620 -

ToTALE . . . 279,05,003 19,649,709 151,304,646 170,934,555 19,323,394 144,131,461 103,454,858 7,499,697 -

Parteelpazione e prodot-
to spotterate alle Stato. 84,610,000 6,098,131 46,274,087 52,372,218 5,861,965 44,059,008 49,920,973 2,451,245 -

Visto - L' Ispettore Generale
TEDESCO.
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MINISTER,0 DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI - Servizio clelle Poste
PROSPETTO delle entrate postali del secondo trimestre dell'esercizio 1899-900 confrontate oorquelle

del secondo trimestre dell'esercizio 1898-99.

ESEBOIzIb 1899-900.

CAPITOLI
Trimestri

Ottobre Novembre Dicembre Totale Totale
N.° Denominazione precedenti

Posto:

Francobolli per le corrispondenzo . . . . . 3,288,949 21 3,332,439 17 3,846,184 61 10,467,572 99 9,920,409 91 20,387,982 90
Cartoline id. id. . . . . 622,371 20 618,085 65 639,236 50 1,879,693 35 1,859,895 10 3,739,588 45
Biglietti postali . . . . . . . . . . , 19,380 90 20,640 35 23,287 10 63,308 35 58,640 65 121,949 -
Cartoline por i pacchi . . . . . 303,109 40 443,134 75 762,817 80 1,574,061 95 1,007,471 35 2,581,533 30
Segnatasse . . . . . 87,063 50 80,969 65 93,293 93 261,327 10 241,847 50 503,174 60
Tasso por l'emissione dei vaglia . . . . . 304,130 90 293,430 05 338,881 40 930,442 35 851,203 03 1,787,645 40
Francatura di giornali e stampe in conto cor-

rento colla Posta 149,684 23 134,343 02 150,582 - 434,609 25 360,240 67 794,849 92
Tasse di fido, casella, ecc. 5,395 - 3,898 - 5,211 - 14,504 - 26,152 - 40,656 -
Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere . 177,512 09 288,053 27 109,235 70 574,807 06 431,803 11 1,006,610 17

Proventi diversi
. . . . . . . 6,886 63 9,289 55 8,678 37 24,851 55 22,407 66 47,262 21

TOTALE , , . 5,029,483 06 5,224,289 46 5,977,408 43 16,231,180 95 14,780,071 - 31,011,251 95

ESERCIZIO 1898-99.

C A P I T 0 L I
Trimestri

Ottobre Novembre Dicembre Totale Totale
N.° Denominazione precedenti

Poste :

Francobolli per le corrispondenze . . . . . 3,133,608 26 3,235,583 45 3,814,118 80 10,183,A90 51 9,263,473 91 19,447,364 42
Cartoline id. id. . . . . . 609,373 30 603,926 95 639,972 75 1,853,273 - '1,779,003 20 3,632,276 20

. Biglietti postali . . . . . . . . . . . 19,060 25 19,339 75 21,980 - 60,380 - 53,902 30 114,282 30Cartoline per i pacchi . . . . . . , , . 356,891 50 424,358 70 755,243 20 1,536,499 40 915,402 35 2,451,901 75
Segnatasso . . . . . . . . . . . . . 75,794 10 00,363 25 95,165 20 2ôl,322 55 234,216 - 495,538 55Tasse per l'emissione dei vaglia . . . . . 291,538 80 282,766 05 329,598 55 903,903 40 818,325 68 1,722,229 08
Francatura di giornali e stampe in conto cor-

rento colla Posta . . . . . . . . . 136,626 64 120,380 18 134,393 63 393,400 45 332,818 18 728,218 63
Tasse di fido, casella, ecc. .

.
. . . . . 4,975 - 4,001 - 4,144 -- 13,120 - 24,870 - 37,990 --Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere . 205,686 42 23),805 13 121,990 82 567,482 37 382,237 83 949,720 20Proventi diversi 3,925 19 7,645 96 5,416 85 16,988 - 19,204 33 36,192 33

TOTALE . , , 4,837,485 46 5,028,150 42 5,926,623 80 15,792,259 68 13,823,453 78 29,615,713 46

in piu , . 191,997 60 126,139 04 50,784 63 438,921 27 936,617 22 1,395,539 40Differenza nell'esercizio 1899-900
in meno . .
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MINISTERO DEL TESORO

DIRRE10;(E GENERALE DEL TEBono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, ð
fissato per oggi, 8 marzo, a lire 106,96.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro.

7 marzo 1900.

Con godimento
Senza oedola

in oorso

Lire Lire

5 */, lordo 100,79 */, 98,79 */

Oonsolfdati.
4 *|, •|, netto 111,7ô */, 11Ó,63 6/
4 /, setto 100,43 *|4 98,43 */4
3 •|, fordo 62,55 6f,35

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Merooledi 6 marzo 1900

SEDUTE ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente COLOMBO.

La seduts eomincia allo ore 10.5.
AflNISCALCHI, segretario, logge il processa verbale della pre-
codente tornata antimeridiana, che à approvato,
ßeguito della discussione del disegno di legge per modifloa- i

zione dei seroïzi postali e commerciali marittimi.
FRANCHf!!TTI censura l'indirizzo amministrativo della navi-

gazione générale, indirizžo che non corrisponde all'interesse pub-
blico.
Questa Boeieta ha un materiale Ye:chio e spendo eceossiva-

mente nel ripararlo ; i suoi pirosaaff hanno luna velocità defi-
ciento.
Essa si puð considerare come un'appendice dello Stato, giac-

ch& assai scarsa à la sua azione all'infuori dei servisi che rende
allo Stato e degli utili che no ricava.
Essendosi poi costituita con una flotta di valore molto infe--

riore al espitale d'acquisto, la Società generale deve necessa-
riamento provvedere alla svalutazione della flotta stessa col da-
naro dei cozitribuenti, o togliero di mezzo ogni e qualunquo for-
ma di concorrenza, o coloperando i forti o schiacciando i deboli
concorrenti.
Passanio a discorrero dello tariffe della navigazione generale,

l'oratore le qualiflea scandalose, o lamenta che il Governo e il

commercio debbbano subirle pagando anche, per avere un cit-

tivo servizio, una sovvenzione che é superiore d'ogni altro

paese.
Lamenta altresi che il Parlamento sia male armato (Approva-

zioni) nelle indagini sulle condizioni vere della Società ; afferma
nondimeno che, anche dai soli rendiconti di quell'inipress, ri-
sulta quanto basta per dimostrare che essa non sussiste per Vi-
talità sua, ma solamente per il sussidio che lo Stato le paga.
Riconosce che il Governo ð legato dalle cattive convenzioni

stipulate nel 1893; ma invita il Governo e la Camera a rdàlstete
contro tutte questo organizzazioni affaristiche che schiaodiano i

contribuenti, e a dedicarsi interamente a quest'ope1•a Toradiente

liberale e civile (Vivissimo approvazioni - Congratulaziöni).
DI SAN GIULIANO, ministro per le poste e telegrafi (Segni

d'attenzione), fa osservare all'on. Franchetti che le Convenzioni
marittime scadono nel 1908 o che porciò non si pub, per ora,
parlare di modificazioni, quantunque anch'eigli riconosca che in
alcune parti dovrebbero essere ritoccate (Commeitti).
Dice poi che non si possono istituire confronti fra lo sovven-

zioni accordate dal nostro Governo alle Societå di navigazione; e
quelle accordato alle Società di altri Stati ohe, avendo grando
sviluppo di commerei e di colonie, non hanno biãogno degli
aiuti del Governo.
Quanto alla Cassa pensioni del personale della riaWigazione

generale, osserva che la legge del 1893 non no fa obbligo per la
Società la quale però è stata parecchie volto sollocitata al 6 a

verno ad istituirla.
Non ha difficolta ad seeettare l'ordine del giorno dell'ori. Fran-

chetti, perehã 6 concepito in modo da non destare soverchie il-
lusioni (Interruzione dell'on. Fortunato).
Circa le tariffe, dichiara che il Governo, in seguito a parere

dell'Avvocatura Erariale, crede di poter imporre alla naviga-
zione quelle modifloazioni ed attenuazioni che siano consigliato
dalle esigenze del commercio (Benissimo!). In questo senso prende
impegno di fare studiare, prima del prossimo luglio dalla spe-
oiale Commissione, queste modificazioni.
Il Governo si ð occupato dei raelami presentati da alcune Ca-

mere di commercio della Sicilia per la diéersità di frattamento
nei rapporti delle tariffe accordate ad aleani esportatori, ed ha,
d'accordo colla Commissione per le tariffe, applicato i provvedi-
menti che valgano a togliere queste disparità di trattamento.
Fa poi osservare all'on, Franchetti como il Governo non abbia

modo d'influire sulla navigazione circa le qualitå dei piroscaft
adoperati per la linee sovvenzionate, iguando assi corrispondono
alle condizioni stabilíte dai capitalati.
Non può prendere alcun impegno circa la linea por l'Attstralia,

perehð essa non potrebbe essare assunta che da una Compagnia
inglese; cosa impossibilo nelle circostanze presenti.
Percið pt·ega l'on. Enrico Rossi di ritirare il suo ordine del

giorno.
All'on. Di Sant'Onofrio promette di miglioraie, nel sensa da

lui desiderato, il servizio di navigazione delle isole Eolie, spe-
cialmente per gli approdi a Stromboli. Accenna poi ad alcuni
miglioramenti già fatti introdurre dalla Societh siciliana di na-
vigazione.
Accetta l'ordine del giorno della Commissione, purchè vengano

soppresse le parole: < Collegandoli ancho con la costa tirrena
delle Calabrie ».

Consente che gli approdi ad Ancona ed a Bari vengano sta-
biliti con questa legge anzichè con decreto Reale, como prima
s'intenleva di faro (Bene!). Quindi accetta con qualebe modiflea-
zione gli emendamenti degli onorevoli Bosdari, Valeri ed altri.
All'on. Seiacca della Scala fa osservare ehe il porto di Tri-

poli si trova in cattive condizioni e che il Governo tureo non

vuole apportarvi alcun miglioramento. Segnala poi i molt-i van-
taggi, non solo d'indole commerciale, che potranno derivare dalla
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linea della Cirenaica, se i nostri connazionali sapranno studiare
iiÌÃognÚ di3dei paesi ed adattai•vi i generi di esportazione
(Beng!þ

ega l'en. Seiacca della Scala di ritirare il suo emendamento,
esprimendo l'aggurio che possa venir presto il ministro che sia
in Brado di dare maggiore estensione ad una linea di cosi vitale

impertgage corne è quella della Cironaica.
Venenào alla gueatione di Venezia, comantes anzitutto una di.

chiarasigne impegnativa firmata dalla Societå di navigazione ge-
nnale circa l'egaiparazione dei noli fra il porto di Venezia e

quello di Geggya, e circa altre facilitazioni.
Dichiate poi che il Governo includera nel disegno di legge

una disposizione ebe a lui faccia obbligo di istituire, quando i
bisogni del corpeercio lo richiedano, alcuni viaggi diretti fra Ve-
notis o le Indie. .

bonfutando le omgervazioni dell'on. Tiepolo circa l'entita del

commercio di Venezia e circa i danni che verrebbero dalla re-

esissione della convenzione colla Peninsulare, rileva corne l'in-

teresp di questa Societå estera non ò veramente di favorire il

commercio di Venezia, la guale verso le Indie ha più un movi-

mento d'importazione che di esportazione.
Spieg·a in qual senso egli abbia creduto di istituire un con-

fronto fra il commercio del porto di Genova e quello di Vene-
zia: egli voleva unicamente venire alla conclusione clie le sov-
venslom erano maggiori per il porto di Venezia, la proporzione
all'entità dei commerci.
Non puð accogliere l'emendamento dell'on. Tecchio, che impor-

terebbe troppi gravi oneri per lo Stato. Invece, accettando un

suggerimento dell'on. Romanin-Jacur, presenta un articolo ag-
giuntivo col quale venga meglio garentita la potenzialità di svi-
luppo della linea da Venezia alle Indie, aumentandosi il numero
dei viaggi in alcuni casi.
Prega l'on. Tecchio di ritirare il suo emendamento, assicuran-

dolo che colle proposte del Governo gli interessi di Venezia
hanno la dovuta e legittima tutela, mentre ne traggono vantag-
gio a.nehe gli altri principali porti.
Conclude esprimondo la fiducia che la Camera vorrà appro-

van il disegno di legge, inspirandosi ai gloriosi ricordi della
n'ostra passata grandezza marittima e col proposito di farla ri-

sorgere (Approvazioni vivissime -- Congratulazioni).
La seduta termina alle 12.15.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente COLOMBO.
I,a seduta comincia alle 14,20.
FULGI NICOLÒ, segretario, dà lettura del processo verbale

della seduta di ieri, che a approvato.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia Bruno,

per le onoranze rasa dalla Camera al compianto senatore.

Congedi.
FULCI NICOLÒ, segretario, legge le domande di congedo: Per

motivi di famiglia: Maresealchi-Gravina per giorni 20 ; Michele

Chiesa, 8 ; Castelbarco-Albani, 8 ; Monti-Guarnieri, 4 ; Poggi,
15. Per motivi di salute: Stelluti-Seals, 10. Per ufRoio pubblico:
Severino Sani, 7.
PANTANO. Con l'intendimento di evitare disgustosi dibattiti,

specialmente con l'onorevolissimo Presidente, e, facendo le più
ample riserve sul diritto intangibile di chiedere, anche sui con-
gedi, la votazione nominale, egli ed i suoi amici si limitano a

chiedere, oggi, la votazione per alzata e seduta sui congeli ri-
chiesti. (Per alzata e seduta i congedi sono conceduti).

Interrogationi.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici,

risponde all'interrogazione del deputato Mezzacapo che desidera

sapere « 1 quando saranno iniziati i lavori indispensabili ed

urgenti per determinare la caduta di quella parte di montagna
iqAmallicheminaccia di franara; 2°quando sarà pronto il

progetto dei lavori occorrenti per riparare i danni prodotti dalla
frana nel porto di Amalfi, e por sapere quando tali lavori po-
tranno cominciare ad essere eseguiti ».
Ricorda i provvedimenti già presi dal Governo. Le ispezioni

fatte hanno dimostrato che al solo Genio civile non si potevano
affidare le opere per lo quali si è dimostrato necessario l'inter-
vento del Corpo Reale della miniera. Il Ministero, come non ha

trascurato fin qui, non trascurerà in avvenire di fare il suo do-
Vere, perehò quei lavori siano presto compiuti.
MEZZACAPO prende atto dei buoni intendimenti manifestati

dal Governo.

Aeoenna ad alcune opere, che si potrebbero iniziare perehà i
lavori del porto potessero poi proseguire senza interruzione.
Confida che il Ministero provvederà con la maggiore sollecitu-
dino.

FALCONI, sottosegratario di Stato per la grazia e la giustizia,
risponde ad una interrogazione del deputato G. Brunetti < sui
critert dal medesimo adottati pel trasloco da Monteroni a Staiti
del pretore signor Silvio Caggiano ». Dichiara che l'unica ragione
del provvedimento fu la ragione di servizio.
BRUNETTI G. prende atto della dichiarazione dell'on, sotte-

segretario di Stato per la grazia e la giustizia.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,

risponde ad una interrogazione del deputato Do Felice-Gipffrida
< sul trattamento che la Società per le ferrovie sicule infligge
ai ferrovieri, sia imçonendo ai macchinisti, dove mancano gli
impiegati visitatori, il dovere di visitare il materiale di tutto il
treno, sia imponendo molte esigenze e violenze continue agli
altri imýegati ». Il personale della Sicula non dipende dal Mi-
nistero. Ora, gl'inconvenienti non si conoscono at Ministero se

non vi sono i reclami degli interessati.
Ora, dopo l'interrogazione dell'on. De Felice, sono state chieste

informazioni al Circolo di Palermo. Lo prega quindi. di atten,
dere.
DE FELICE-QIUFFRIDA. Sebbene il personale ferroviario non

dipendi dal Ministero, pur tuttavia questo ha il dovere di far
rispettare le convenzioni. Accenna alle ff91aggli pulte ghe é in-
fliggono al personale della Sioula per fatili motivi.
' Nota che le indennità di macchina sono pagate ai macchinisti
con grandi ritardi. Altro inconveniente si verifloa nel servizio
della pulizia dei troni, assolutamente insufReiente per mancanza
di personale.
Invita quiali il Governo a far rispettare la legge.
VAGLIASINDI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio,,risýonde ad una interrogazione del deputato.De Felice-
Giaffrida < sui criteri seguiti-nell'ammissione delle opere d'arts
e delle associazioni di previdenza e d'istrazione all'Esposizione
universale di Parigi ».
Per l'ammissione delle opere d'arto furono nominati Sottoco-

mitati locali i quali hanno dato il primo giudizio, e fu nominata
una Commissione centrale artistica perché procedesse alla scelta
deûnitiva.
Presso a pocö si 6 seguito la stessa procedura per la scelta

degli altri oggetti da inviare all'Esposizione di ParigL
Ora, dinanzi a questo sistema, reputato utile per una seria se-

lezione, il Governo non poteva avere altro criterio da seguire
DE FELICE-GIUFFRIDA lamenta che quadri accettati dalle

due Commissioni, siano poi stati dichiarati inaccettabili per di-
fetto di spazio e raccomanda che si trovi modo di esporre cotesti
quadri. Lamenta pure che altri lavori, come quelli di Istituti di
previdenza e d'istruzione, siano stati respinti senza essere stati
nemmeno esaminati.

VAGLIASINDI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com.
mercio, ritiene che il quidro cui alluso l'on. De Felios non sark
stato classifleato tra gli ottimi; ad ogni modo s'informerk e proy,
vederh.
Àssicura poi che ancho i lavori dello Società di providens4

sono stati tissoffettati al doppio esame,
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MANNA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,
risponde al deputato De Felice-Giuffrida, che l'interroga per sa-
pore « so ð, insultando gli studenti, .che un professore di storia

nelle scuole secondario di Teramo può educaro la gioventù stu-
diosa >.

Assicura che fu ordinata un'inchiesta della quale il ministro
attende i risultati per provvedero.
DE FELICE-GIUFFRIDA ringrazia, attendendo i risultati del-

l'inchiests.

Seguito della discussione del disegno di legge : Conversione in
legge del R. decreto 22 giugno 1899.

SIMEONI dopo atore osservato che l'ostruzione dallo stato a-

cuto ð ora passata allo stato cronico, nota che a torto s'invoca

l'esempio di Catone l'Uticense, la cui vita non & in nessuna cosa

degns d'ímitazione (Commenti).
Ricorda ad ogni molo che quando Catone foce l'ostruzione fu

incarcerato fineha la leggo cui si opponeva non fosse approvata.
(flarità - Approvazioni).
Non crede poi che si debbano invocare ed imitare le sconve.

nienze the per afventura siaasi nei tempi moderni verificate in
alt'i Parlamenti.
Richiama phittosto l'esoinpio della Camera dei comuni ove

allo intemperante fu posto termine por opera di un 'uomo libe-
rale come il Gladstone.
Dopo alb sostiene ähe non v'ha ragione di dissensi in un' as-

semblet in c.ui tutti cancordano sulla legittimità dei decreti-

legge (Commenti).
Lo stesso oa. De Felice ieri encomib an decreta-legge del Mil-

1erani; e l'Estrema Sinistra non ha mai protestato contro inu-
merosi decreti-legge aanzionati dal Parlamento.
Ad ogni modo, la questione del doerato à ora del tutto acces-

siria, tanto che molti propongono la sopptessione dell'articolo 10,
glüchè sia ðiamozi alla Gamara un disegno di legge.
Sostlann p>l che 11 prima articolo del disegno di legge non

eintradliee mincmamenta all'articolo 32 dello Statuto po eLà
lo sp rit a di q sella disposizione autorizza lo Stato anzi gl' im-
po le il davera di tutelee l'ordine anche quando sia minacciato
da riunioni. Ilorse che a questa tutela gli oppositori preferi-
rabbero le repressioni sanguinose ?

Conolu la col dichiarare che un solo ideale inspira tutti, quello
di conservare la liberth ; ma la libortà si deve consarvaro col-
l'ordine (Vive approvazioni - Applausi al centro - Congratu-
lazioni).
SON19INO (Sogni ð'attenzione) svolge un emendamento,Tper de-

tayminara che cLinequ9 trasgredisea al divieto di un assembra-
a eato o di una rinaione in luogo pubblico o aperto al pubblico,
iiääniti, ër ragioni 'ordino pubblico, dall'autorità di pubblica
sicurezss, sia pun to con l'arresto fino ad un mese o con l'am-
m9nda da lire venti a traconto.

Dopo aver rilevato cho il diritta di riunione ha perduto gran
parte della sua importanza dopo la diffusione della stampa quo-
tidiana, smmatto che la libattà di esoroitarlo debba essere la re-
gols;1aa sostiene altresi eh•, allo stato dellenostroleggi,manca
una precisa detert nazione dellelautorità che possono Vietarole
pubtilicka riunioni.
Alla heana deÏ1e leggi 13 supplito la giurispra lenza aho con-

sidera applicabile l'articolo 434 do! Codico penale a coloro che
contravvengono ai divieti emanati dalle autorità di pubblica si-
curezza. Ma non timeno ò dasidarabile che una legge si sosti-
tuisca alle facolth ehe sono Arbitrarie per quanto pacificamente
riconosolute.
Peró yton obede opportuno specineare troppo circa lo autorità

che avrebbero ficoltà di fato di questi divieti, poich& cio di-
afinttirebba i inolt) la responsabiliû ministoriale (Approva-
2ioni).
la formiila eko l'oratore propone, mira solamente a colmaro

la lacuna cho oggi esista nella legge, ma non vuole fare un passo
più oltre, lasciando 10 cose cogno ora son) per ciò cho ha tratto

alle responsabita politiche e parlamentari, e soltanto sostituendo,
ripete, una le66e ad una facoltà arbitraria, ma incoatestata

(Bene!).
Spera perciò che il Governo e la Camera vorranno accettarla

come più precisa e liberale, poichè a tutt'oggi à pacifico in di-
ritto che le autorità politiche possono anche vietare le riunioni

private (Approvazioni).
FERRI esordisce manifestando la speranza che la Camera ac-

colga l'emendamento degli onorevoli Bianchori e Di Radini, i

quali domandano la soppressione dell'articolo primo, a difesa del-
l'articolo 32 dello Statuto fondamentale.
Senza ripetere le ragioni che addusse nel giugno scorso con-

tro l'articolo primo, considera como eeeessivamente proesiurale
la formula ora proposta dalla Commissione. E, in ogni modo; pre•
vede che, autorizzando le autorità di pubblica sicurezza a Vie--
tare le riunion·, anche i sindaci potranno valerseno per motivi
di opportunità elettorale.
Afferma che l'articolo in discussione viola le guarentigie co-

stituzionali, e che anche tutti gli altri, meno fotse il secondo,
hanno in loro stessi un carattera in opposizione, se non con la

lettera, certamente coa lo spirito dello Statuto.
Se nel nostro ordinamento giudiziario la Corte suprema non ha

la facoltà di negare applicazione alle leggi antistatutarle, non
perciò vion meno il dovere del Governo e del Parlamento di ri-

spettare le guarantigie statutarie.
Ora, subordinare il diritto di riunione al prudento arbitrio della

polisis, signidea distruggere l'articolo 32 dello Statuto (Benis-
simo! Applausi all'Estrema Sinistra).
L'an. Simeoni che ha dichiarato preferibile un divieto proven-

tiyo ad una eventuale sanguinosa repressiono, rappresenta, so-
condo l'oratore, un anacronismo, poichè le sue teorie sono quelle
del regimo assolutista.
Ammettere, per timore di abust, una facolta indeterminata di

prevenzione nel Governo, significa distruggere it fondamento
stesso della libertà (Benissimo! all'Estrema Sinistra). Nega che
il potere legislativo possa modificare le disposizioni statutario,
in quanto ricono9eono e guarentiscono lo pubbliche liberth. In
ciò risiede anche il limite dei diritti della maggioranze.
A ben guardare, dice l'oratore, lo stesso diritto della magg:o-

ranza, che vuol dire della meta pió uno, ð una finzione giuri-
dica e polities. Epperb questo diritto deve arrestarsi di fronte ai
diritti essenziali delle minoranza. Si può dunque modificare la
carta costituzionale nel senso di accrescere i diritti popolari, ma
non nel senso di ritogliere al popolo quei diritti che costitui-
scono le conquiste storiche della civiltà (Benissimot all'Estrema
Sinistra).
Come non ð possibile distruggere nel campo scientifico la li-

bera critica, così non à possibile negare nel campo politico la
libertà di riunione, e quindi di discussione e di stampa.
Non altrimenti, sarebbe una atopia economica tornaro alla re-

golamentazione industriale del medio ovo. Profondamentp con-

vinti di questa verità, pel progresso o pel benossore del .paese,
egli ed i suoi amici si opporranno ad ogni costo a questo tenta-
tivo di reazione (Benissimo I all'Estrema Sinistra).
Dimostra come l'articolo sostitutivo dell'on. Sonnino non fa-

rabba che legalizzare il presente illegale regime arbitrario dol-
l'autorità di pubblica sicurezza: direbbe, cioë, indirettamenta
quello che dice l'articolo proposto dalla Commissiono (Benissimot
all'Estrema Sinistra).
La formula dell'on. Sannino ha questo di p!û, in confronto della

proposta ministeriale, che manca di sincerita politica (Vivissimo
approvazioni all'Estrema Sinistra. L'oratore si riposa alcuni i-
stanti).
Due sono i sistemi, che possono adottarsi in ordine al diritto

di ridolone: il sistema del divioto preventivo, o quello della re-
sponsabilitå dei promotori.
L'oratore illustra questi due sistemi, dimostraudo l'inanità dol

primo o la superiorità dal secondo. All'infuori di questi non ri-
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mano che applicare il diritto comune, e cioè 1Ïbortà dÏ Bunißne
con facolta della polizia di invigilare a che l'ordino sia mante--
nùto, e deferire coloro che commettessero reati all'autorith giu-
diziaria.
Ravvisa noi proposti provvedimenti lo sforzo della classe po-

litica dominante di precludere la via alle rivendicazioni del pro-
letaristo. Ma uno sforzo siffatto non farà che affrettare il trionfo
delle classi lavoratrici. È questo il programma di un Governo
che oerca di vivere alla giornata; non & il programma di un vero
od illuminato partito conservatore.

Nessuna forza umana può arrestare quel movimento di eleva-
zione delle clasai popolari, cho é una ineluttabilo fatalità storica.
Voi, dice l'oratore, avete dato al proletariato l'istruzione od il

yoto; l'avete chiamato alle pacifiche lotte della vita civile; qua-
lunque pentimento sarebbe vano (Benissimo! all'Estrema Sinistra).
Pereib i provvedimenti politici, se anche saranno approvati, ri-
marranno destituiti di qualsiasi effetto.
All'azione dei partiti popolari coopera il Governo, accrescendo
il numera dei malcontenti, cosi nella plebe como nella piccola e

media borghesia.
Questi provvedimenti non sono che un' offesa al sentimento

della nazione; il Governo lo sente, e perciò a stato finora cosi
timido nell'applicarli, e perció ha sentito la necessità di invocare
la maatoria del Parlamento.
Augura al paese che la voce di uomini, certamente non so-

spotti, trattenga il Governo da questa via pericolosa. In ogni
molo afferma il suo profondo convineimento che egli ed i suoi
amici, continuando a combattere questa battaglia per la libertà
sono i vari propugnatori della prosperita e della grandezza av-
Verire dalla patria (Vivissime approvazioni ed applausi all'E-
attema Sinistra).
BISSOLATI domanda di parlare domani, trovandosi indisposto.
PRESIDENTE, essendo lo sei, nota che l'on. Bissolati può ce-

d9re ad altro oratore la facoltà di parlare.
BISSOLATI chiede alla Camera di rimettero a domani la con-

tinuazione della discussione, e domanda su questa proposta la
votazione nominale (Commenti in vario senso).
VISCIII prega il Presidenta di consentire alla domanda del-

l'on Bissolati: tanto più che, dopo la votazione nominale, l'ora
sarå troppo tarda per continuare la discussione.

PRESIDENTE dichiara che, essendo cominciata la seduta alle
due e un quarto, sarebbe contro la consuetudine e contro la ne-
cessitå portata dall'importanza del lavoro che à davanti alla Ca-

mera, il.chiuderla alle sei. þIa avendo pin di quindici deputati
seconiata la domanda dell'on. Bissolati, si procedera alla vota-
zione nominale.

ZAPPI, segretario, fa la chiama.
PitESIDENTE annuncia che la Camera non si a trovata in nu-

Joero per deliberare.
La seduta termina alle 19.20.

NOTIZIE PARLAMENTARI

L'on. Binelli è stato.nominato relatore per il disegno di legge
< Modifleazioni alla legge sulla tassa di fabbricazione delle pol-
veri piriche o degli altri prodotti esplodenti » (95).

L'on. Colombo-Quattrofrati à stato nominato relatore per il

disegno di legge < Provvedimenti per la coaservazione del Ca-

tasto > (171).

La Commissione per l'esame della dbmanda di autorizzazione
a procedore in giudizio contro i deputati De Felice-Giuffrida e

Taroni (padrini in duello) (179) si è oggi costituita, nominando

presidente l'on. Miniscalchi e segretario l'on. Cambray-Digny.

Si è pure costituita la Commissione per l'esame della domanda

d'autorizzazione a procedere in giudizio contro i deputati Luz2atto
Attilio e Franchetti (duello), ed i deputati De Renzis, Do Martino

e Fulci Nicolð (padrini in duello) (180), nominando presidente
l'on. Maurigi e segretario l'on. Galletti.

Per domani sono convocato lo seguenti Commissioni:
alle ore 10 la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge: « Convenzione colla Societh Anonima della ferrovia

Vigevano -Milano in dipendenza dell' istituzione del servizio
merci a piccola velocità nella stazione di Milano Porta Sem-

piono (50) >;
alle ore 14 la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Acquisto della galleria e del museo Borghese » (129) (Urgenza);
alle ore 17, in seduta preparatoria, la Commissione perma-

nento per le elezioni.

Per domani alle ore 15 & pure convocata la Commissione per
l'esame del disegno di legge: « Proroga della legge 81uglio1888
che autorizza la Cassa depositi e prestiti a concedere, ai Comuni
del Regno, mutui per provvedere alla costruzione, all'amplia-
mento ed ai restauri degli edifici scolastici > (62).

DI.A.RIO ESTERO

I giornali di Londra incominciavano ad impensierirsi del-
l'inazione dell'esercito operante, attribuendola a varie cause,
allorche, ieri sera, il War O/ßce comunico loro il seguente
dispaccio inviato ieri dal generalissimo lord Roberts da
Osfontein :
« Attaccai oggi il nemico che occupava una posizione posta

a quattro miglia al Nord e undici al Sud del flume Modder.
La cavalleria inglese giro il fianco sinistro del nemico che
batte in ritirata, inseguito da vicino dalla cavalleria, dal-
l'artiglieria a cavallo e dalla fanteria montata. Frattanto le
divisioni Tucker e Colvile e la brigata delle guardie traver-
savano il fiume a Poplar's Drift, ove stanot,te stabilirb il mio
quartier generale.
< Le nostre perdite sono leggere.
« Il nemico non era affatto preparato al mio attacco sul

suo flanco sinistro, attacco che minacciava le sue comunica-
zioni con Bloemfontein ».

La Logazione transwaaliana di Bruxelles ha fatto pubbli•
care dai giornali di quella città, il seguente comunicato:
« La Legazione del Tranewaal riafferma ancora una volta

che l'assoluta garanzia dell'indipendenza dello due Repubbliche
boere sud-africane sarà conditio sine qua non per eventuali
trattative di pace. Dal canto suo 11 Transwaal si obblighe--
rebbe a risolvere la questione degli uitländers nel senso
voluto dall'Inghilterra.
< Se perb l' Inghilterra manifestasse l'intenzione d'annettersi

le due Repubbliche, i Boeri, piuttosto che sottomettersi al do-
minio inglese, emigrerebbero in massa dopo aver distrutto
tutte le cittå e devastato completamente i territori da loro
attualmente abitati.
« La Legazione transwaaliana ci tiene che cib si sappia a

Londra ».

La discussione, che ha avuto luogo a Vienna nella Camera
dei Signori sul programma del Governo, ha dato occasione
al Presidente dei Ministri, barone Körber, di fare importanti
dichiarazioni circa il conflitto czeco-tedesco.
Dopo aver ringraziato la Camera dell'appoggio promesso al

Governo nel suo intento di seiogliere la quistione nazionale,
il barone Körber ha detto :

« Nella soluzione della quistione linguistica si dovrà anzi-
tutto porre mente ai bisogni effettivi delle nazionalità; ma
per fare qualche cosa occorrono una generale arrendevolezza
ed un certo coraggio da parte di tutti i partiti.
« Nella Conferenza per la conciliazione si e raggiunta un'in-

tesa su taluni problemi; dunque i contorni della soluzione
sono già fissati e, dopo chiusa la Conferenza, il Governo po-
trà eventualmente tentare la regolazione sulla base degli ac-
cordi già presi fra i partiti.

« Il miglior mezzo por attenuare gli antagonismi consiste
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nel reciproco leale scambio d'idee : e fu per questo che il
Governo aveva pensato di invitare i partiti alla Conferenza
per la conciliazione%;

O

L'Agenzia Reuter ha da Washington :
« In seguito ad un accordo fra i Gabinetti di Londra e di

Washington, lord Pancefote, ambaseiatore d'Inghilterra agli
Stati-Uniti, il quale sarebbe sul punto di lasciare, per ra-
gioni d'età, il suo posto, secondo i regolamenti diplomatici
dell'Inghilterra, rimarrà ancora, per eeeezione, in oarica.
Il desiderio sarebbe stato manifestato dal Presidente Mac-

Kinley, al quale interessa che le importanti trattative in
oorso fra gli Stati-Uniti e la Gran Bretagna, riguardo il ca-
nale interoceanico, la China, Samoa e l'atteggiamento deglí
Stati-Uniti circa la guerra nell' Africa del Sid, vengano
condotte a termine da un diplomatico esperimentato e al cor-
rente d'ogni questione.
Il Presidente seguira con partfoolare premura le delicato

trattative, le quali non saranno sensa influenza sulle pros-
sime elezioni presidenziali ».

Di queste elezioni già si ocoupa parecchio la stampa degli
Stati-Uniti, indizio manifesto che il movimento elettoralo si

.

Ya accentuando.
I due partiti storici in cui si dividono gli Americani del

Nord, democratico e repubblicano, mettono in mgo ogni leva
per ottener la vittoria. I repubblicani non sembrano inter-
vorati per la riolezione di Alao-Kinley quanto i loro capi
vorrebbero far credero. La langa, sanguinosa e costosa guerra
alle Filippine, che si attribuisce a Afao-Kinley, sembra ineo·
minci ad attutire alquanto lo spirito imperialista.
Gli si rimprovera pure la sua politipa protezionista e de-

Tota ai pezzi grossi della floanza. Sembra ohe l'attuale vice-
presidente Rooseveldt voglia portarsi candidato contro di lui
e sig sostena‡o da un gruppo repubblicano dissidente.
Como quattr'anni fa, Bryan 6 anche questa , volta il can-

didato dei democratioi. Egli spiega un'attività febbrile ed
6 quasi sempre in ferrovia per sostenere personalmente la
sua oansa.
In lunghi e appassionati discorsi combatte la politica di

conquista, l'aumento dell'esercito permanente, i dazi protet-
tyi, i trusts, e sostiene la necessità del libero scambio, fa-
cando vedere i danni politici ed economici dell'imperialismo.

INTOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

Per 11 monumento a Re Carlo Alberto. -31 Co-
mitato esecutivo ha stabilito il seguente programma
di festeggiamenti per l'inaugurazione del monumento,
la quale avrà luogo nelle ore pomeridiane del gior-
no 14 :
Domenica 11 : ore 9 ant. gara nazionale di corsee (marcia ; - ore ;

31¡2 pom. corae eielistiche o gara di automobili al Velodromo Roma;
- ora 9 pom. commemorazione di Carlo Alberto nella sala degli
Orazi e Curiazi in Campidoglio; parlera il senatore Canonico.
Lunell 12: ore 9 ant. gare ginnastiche alla Societa ginnastica

Roma; - ore 4 pom. festa ginnastica popolare al Velodromo:
vi parteciperanno le Società ginnastieke di Roma e 5000 alunni
delle seuole.
Martedi 13: ore 2 poo, concorso ippico al Volodromo Roma;
- ora 9 pom. ricevimenti nel Musei capitolini.
Mercoledi 14 : ore 8 ar.t. rivista al Macao; - oro 3 por, inau-

gurazione del monumanto a Carlo Alberto; - ore 8 pom. illu-
miaazione delle vie adiacenti al Quirinale e del giardino.
Giovell 15: gara provinciale dei concerti musicali; - ore 3

pom. corteo patriettico che muoverà da porta Pia o per via San

Bernardo e via Nazionale si recherà al monumento; - ore 9 pom.
banchetto all'albergo del Quirinale; - illuminazion e concerti.
Venerd116: ore 12 pom. refezione ai poveri per cura delle asso-

ciazioni monarchiche italiane ; - nella sera illuminazione dei
monumenti.

Sabato 17: ore 3 pom. ricevimento offerto dal Comitato nella
sua sede all'Argentina.
Interverranno alle festo 250 municipi con i gonfaloni e circa

300 associazioni con bandiere.

Fratellanza militare. - Ieri, alla Maddalena, e pro-
prio nel locale del Cireolo inilitare, per iniziativa dei capi ser-
vizio o di una rappresentanza dogli uffisiali di terra e di mare,
a nome di tutto il presidio, ebbe luogo un ricevimento in onore

dell'ammiraglio Candiani, che parto per la sua nuova destina-
zione.

Il colonnello Amoretti rivolse all'ammiraglio Candiani, a nome
degli uffleiali dell'esercito e dolla marina, un caldo saluto.
L'ammiraglio Candiani rispose ringraziando gli ufficiali per la

eficace cooperazione prestatagli durante la sua permanenza alla
Maddalena e dicendo che sua meta, ovunque egli si trovi, ð som-
pre il bene della Patria e del Ro.

CriSi (11 Carbone. - Ieri l'altro nel porto di Genova
furono caricati 1159 earri, di cui 546 di carbono per i privati.

LTecrologio. - Nella città di Napoli, in cui era nato,
ieri sera a morto il Principa di Stigliano Gioacchino Colonna,
senatore del Regno.
Liberale di vecchia data, lavorb nelle congiure contro i Bor-

boni per la liberazione della patria, o fu uno dei primi senatori
nominati dopo l'unione delle provincie napoletaoe.
Per parecchi anni dirasse con rara solerzia il Banco di Napoli.

Marina mili‡are. - Il contrammiraglio Granet, co-
mandante la divisione dell'estremo Oriente, ha ricevuto l'ordine
di rimpatriare con la R. nave Carlo Alberto.
Appena costituita la squadra unica, il contrammiraglio Mira-

rabello imbarcherà sulla R. nave Re Umberto, e il contrammi-
raglio Goltelletti imbarchera sulla R. navo Dandolo.

Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Ra//aele Ru-
battino ed Orione, della N. G. I., proseguirono il primo da Aden
per Bombay, ed il secondo da Barcellona per Genova.

TELEGl·¾.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 7. - Il Ministro degli affari esteri, Dalcassé, ha ri-
cavuto il dopatato italiano, on. Farinet, che lo intrattenne salla
guestione del bestiame italiano.

11 Ministro Deleassé riconobbe la giustezza dello osservazioni
fatte dal deputato Farinet e promise di interessarna il pros-
simo Consiglio dei Ministri.
LADYSMITH, 7. - Il generale Redvers Buller ha inviato

una colonna di truppe verso 11 passo di Vanreenen.

VIENNA, 7. - Camera dei Deputati. -- Prado, del partito
del popolo tedeseo, ò stato olettò primo vico presidente, con 163
voti.

LONDRA, 7. - Il Ministero della guorra pubblica un tele-
gramma del generale Redvers Buller, il quale dà una nuova lista
delle perdite avute dagli Inglesi nolle ultime operazioni per la
liberazione di Ladysmith. Esse ascendono a 1850 fra morti, fe-
riti e scomparsi.
LONDRA, 7. - Camera dei Deputati. - Si approvano in

prima lettura il bill finanziario el il bill pel prostito di guerra
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OSFONTEIN, 7. - I Boeri, ritirandosi, abbandonarono nume-

rose tende ed un cannone.

LONDRA, 8. - Un dispaccio del maresciallo Lord Roberts da

Oefontein, in data di iorsera, dice che il nemico à stato comple-
tamente sconfitto e si trova in piena ritirata. Soggiunge che le

perdite degl'Inglesi ascendono ad una cinquantina di uomini.
LONDRA, 8. - La Loridon Gazette annunzia che la Regina

ha deciso di visitare l'Irlanda nel mese di aprile e che soggior-
nera a Dublino nel palazzo del Vicoië.
PARIGI, 8. - Due petardi esplosero ieri in città. Si crede che

si tratti di uno schérzo di cattivo genere.
LODNRA, 8. - Si dice che il generale Cronje sark internato

nell'isola di Sant'Elena.

LONDRA, 8. - Il Times ha ha Oafontein: Un Commando
boero di 3000 uomini offerse di capitolare; ma le condizioni da
esso poste alla capitolazione non furono accettate dagli Inglesi.
Il Daily News ha da Louropeo Marques: 5000 Cafri costrui-

scono trincee attorno la eittà di Pretoria.
11 Daily News ha da Bloomfontein; Il Presidento dell'Orange,

Stejin, in una intervista ha dichiarato che avvenimenti tali
da stupire il mondo procederanno nel Transwaal la presa di Pro-
toria.

BORDEAUX, 8. - Un gruppo di giovani fece iersera una di-
mostrazione ostile dinanzi il Consolato ingleso. La polizia li di-
sparse.
BORDEAUX, 8. - Dopo la dimostrazione fatta dinanzial Con-

solato inglese, numerosi giovani tentarono iersera di farne un'al-
tra dinanzi la casa del Console inglese. Intervenne la polizia che
operb tre arresti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
<1el R. Osserva‡orio (1el Collegio Romano

del 7 marzo £900

11 barometro a ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri.............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 753,5.
Umidità relativa a mezzodl . . . . . 39.
Vento a mezzodi . . . . . . . . N debole.

Cielo . . . . . . . . . . a , sereno.

Termometro centigrado . . . . .

Massimo 11*,3.

Minimo 2*,9.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm, 0,9.

Li 7 marzo £900.

In Europa prossione massima a 770 sull'Irlanda o sulle Ebridi;
minima a 748 sul Mar Bianco,
In Italia nelle 24 ore: barometro salito sul versante alto e medio

Tirrenico, all'ovest della Sicilia ed in Sardegna, con 6 mm. di
aumento, generalmente diseeso altrove fino a 5 mm. sulla peni-
sola Salentina; temperatura aumentata sull'Italia superiore ed in
Sardegna, diminuita altrove; venti settentrionali predominanti
forti specialmente sul centro della penisola; pioggle sull'Italia
inferiore ed isole, nevicate lungo l'Appannino meridionale; tem-
parali e grandine in Sicilia; mare mosso od agitato.
Stamane: cielo vario sulla Sardegna eS della Sicilia, gene-

ralmente sereno sull'Italia superiore, coperto invece con qualche
pioggia al S della penisola; venti deboli vari sull'alta Italia,
moderati o forti settentrionali altrove; ancora Adriatico agitato.
La depressione barometrica, iniziatasi nel giorno 4 marzo sul

Golfo Ligure, ha finalarente abbandonata la nostra penisola por-
tandosi sull'Jonio; l'attuale minimo ò a 753 su Lecce; il massimo
è sulla Valle Padana a 761.
Probabilith: venti moderati intorno a maestro, rinforzantisi perð

verso l'Adriatico meridionale; cielo sereno sul versante tirrenico
ed in Sicilia, vario altrove; Adriatico agitato.
Le osservazioni giunte del mezzodi, laseiano supporre che una

depressione di nuova forrnazione passa sorgero sull'alt
.
Hala.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umeio centrale di meteorologia e di goodinamies

ROMA, 7 marzo 1900.

TaxPsa1798A
STATO STATO

8TAZIONI del cielo del máre Massima ginimp

ere 8 erg 8 nelle 24 ord
procedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 14 9 3 5
Genova . . . .

sereno calmp 9 2 3 3

Massa e Carrara . sereno calmo 9 1 1 7
Cuiieo . . . . . sereno - 6 4 2 7
Torino . . . . sereno - 6 5 - 1 3
Alessandria . . . - - - -

Novara . . . sereno - 8 8 - 1 0
Domodossola . . sereno - 9 5- - 5 0

Pavia . . . . . sereno - 7 4 - 3 1
Milano. . . . . */, coperte - 7 2 - 1 8

Sondrio , . . . */4 coperto - S 1 - 1 3

Bprgamo . . . . /, coperto - 5 4 - O 6
Brescia . . . . 3/4 coperto - 9 0 - 0 8
Cremona . . . . sereno - 7 2 .- 0 5
Mantova . . . . sereno - 7 4 - 1 4
Vorona . . . . sereno - 7 4 - 1 3
Belluno . . . . */4 copt rto - 7 5 - 8 3
Udine . . . . . */, coperto - 6 9 - 1 8
Treviso . . . */, coperto - 8 1 - 1 2
Venezia . . . . */, coperto calmo 6 2 - O 5
Padova. . . . . sereno - 7 3 - 1 3
Rovigo. . . . . sereno - 7 0 - 1 8
Piacenza . . . . sereno - 5 6 - 2 3

Parma . . . . . */4 coperto - 6 9 - 2 6

Reggio nelPEmil. sereno - 4 9 - 2 0
Modena . . . . sereno - õ 4 - 2 9

Ferrara . . . sereno - 5 6 - 1 5

Bologna . . . sereno - 2 5 - 3 fi
Ravenna . . . sereno - 7 5 - 3 4
Forli . . . . . sereno - 3 0 - 2 0

Pesaro. . . . . soreno agitato 6 5 1 4

Aacona . . . . coperto agitato 7 3 2 2

Urbino . . . . sereno - 0 5 - 8 0
Macerata. . . . coperto - 4 5 0 O
Ascoli Pioeno . . -- - - -

Perugia . . . . sereno - 3 8 - 0 8
Camerino. . . . coperto - 2 0 - 1 8

Lucca . . . . . sereno - 9 1 - 1 6

Pisa, . . . . . sereno - 10 5 - 1 7
Livorno . . . . sereno calmo 8 0 1 0
Firenze . . . . sereno - 6 8 2 7
Arezzo. . . . . sereno - 6 0 0 0
Siena . . . . . sereno - 5 6 - 0 4

Grossato . . . . - - - -

Roma . . . . . sereno - 8 6 2 9
Teramo . . . . 1|, ooperto - 4 2 1 4
Chieti . . . . . coperto - 5 0 - 2 0
Aquila. . . . . coperto - 4 3 - 0 8

Agnone . . . . sereno - 0 6 - 2 0

Foggia. . . . . coperto - 8 8 3 i

Bari. . . . . . coperto agitato 11 0 · G 8

Lecce . . . . . coperto ,
- 13 2 6 2

Caserta . . . . */4 coperto - 8 4 5 2

Napoli. . . . . */4 coperto calmo 8 6 4 A
Benevento . . . */, coperto - 6 8 3 9

Avellino . . . . coperto -
7 0 0 8

Caggiano. . . . coperto - 3 4 - 1 0
Potenza . . . . coperto - 3 8 - 1 2
Cosenza . . . . piovoso - 10 0 3 0

Tiriolo . . . . piovoso - 7 0 - 4 0

Reggio Calabria . piovoso agitato 13 0 7 0
Trapani . . . . coperto grosso 13 3 6 1
Palermo

. . . . 3/4 coperto mosso 14 5 3 5

Porto Empedocle . */4 coperto legg, mosso 20 0 8 0
Caltanissetta . . sereno - 9 0 0 0

Messina . . . . piovoso calmo 13 1 7 8
Catania . . . . sereno calmo 14 4 4 8
Siracusa . . . . 1/4 coperto calmo 14 9 7 0
Cagliari . . . . serano mosso 12 5 9 8

Sused.
. . .

3
a coperto - 4 8 0 1
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